
visione tecnologica

Emozioni viste da vicino.
L’eSunGlass, occhiale
emozionale della QBell,
permette di comunicare lo stato
d’animo di chi lo indossa
riproducendo in modalità
wireless sulla superficie esterna
della lente immagini precaricate
su di uno smartphone. Saranno

dotati anche di sensori che
rileveranno alcuni parametri
fisiologici: per esempio
pressione arteriolare, battito
cardiaco, indici che tramite
sofisticati algoritmi potranno
essere raffigurati con immagini
specifiche sull’esterno della
lente.

U n computer quantico usa parti-
celle subatomiche (qbit), a cui si
applicano proprietà di meccani-

caquantistica:sovrapposizioneedentan-
glement.Sovrapposizionesignificachese
perunaparticellasono possibiliduestati,
0 e 1, essa si troverà in una condizione in-
termediaincui iduestatisisovrappongo-
no. Solo quando un osservatore andrà a
verificare lo stato della particella, questa
"collasserà" in uno dei due stati. L’esem-
pio classico è quello del famoso gatto di
Schrödinger che, fintanto che rimane
chiuso in una scatola, è sia morto sia vivo
ediventadeltuttomortoovivosoloquan-
do la apriamo. Entanglement, invece, è la
proprietà per cui le particelle prodotte
neiprocessiquantisticirimangono"lega-
te" tra loro e misurare lo stato di una di
esse fa collassare anche tutte le altre in
uno stato definito.

Mentre una serie di n bit può assumere
solouno di 2^n possibili stati, unaseriedi
nqbitpuòtrovarsiinunaqualunquecom-
binazione di tutti i 2^n stati possibili. Ciò
può essere sfruttato per risolvere in mo-
do rapido e probabilistico problemi che
richiedonomoltissimotempoai pc tradi-
zionali.Occorreperòevitare ladecoeren-
za, l’influenzadi fattoriesterniche alteri-
no il legame tra i qbit (il che richiede tem-
perature vicine allo zero assoluto); e oc-
corronocomponenti ingradodiinteragi-
re con i qbit senza alterarli. Va in questa
direzione il transistor formato da un solo
atomo realizzato dalle università di New
SouthWalesePurdue,mentreIbmhaan-
nunciatotestconqbit"3D" ingradodievi-
tare a lungo la decoerenza. Esiste già un
modellocommerciale:D-WaveOne,ven-
duto l’anno scorso alla Lockheed-Martin
per10 milionididollari,sebbenelostesso
Aaronson metta in dubbio la sua funzio-
nalità. Gli scettici insistono che questa
corsadovràprestofermarsiperl’impossi-
bilitàdicorreggereglierroriunavoltasu-
perato uncerto numero diqbit. Scoprire-
mo presto se Einstein, che aveva detto
«Dio non gioca ai dadi», avrà la sua rivin-
cita sulla meccanica quantistica o se po-
tremo gettare un ponte verso il bizzarro
mondo dei quanti.

Marco Passarello

Condivisione sulla nuvola
Apple comincia a sfruttare le
funzionalità offerte dai
servizi di cloud realizzati
dall'azienda, permettendo di
condividere informazioni tra
Mac, iPhone e iPad: rubrica,
calendari, appunti, note di
cose da fare. E si possono
inviare tweet e condividere
indirizzi internet, link, video.
Infine, iWork la suite di
applicativi per la produttività
di Apple (Keynote, Pages e
Numbers) può spostare i
documenti su iCloud e da qui
su altri apparecchi con la
mela.

l’audio-binocolo da film

A tre dimensioni. Da sole e da
indossare anche per vedere in
modalità 3D i nuovi occhiali
Kiss&Kill 640S3D montano lenti
fotocromatiche M3D. Bloccano
il 100% dei raggi Uva, Uvb e Uvc.
Le lenti M3D sono prodotte con
una speciale formula di
triacetato di cellulosa (Tac)
utilizzata nei display a Lcd di

qualità, che garantisce una
maggior trasmissione luminosa,
un basso potere riflettente della
superficie e un minore
appannamento. Prive di effetto
fantasma (hosting) hanno
superato i criteri di resistenza
all’impatto della Food and Drug
Administration e dell’American
National Standards Institute.

Il negozio delle app
Otto porta con sé numerose
tecnologie che lo rendono
compatibile con Usb 3.0 e le
più moderne schede
hardware. E una versione
potenziata dello store di
Microsoft che permetterà di
acquistare e scaricare
applicazioni, in maniera
trasversale su più computer
che utilizzino la stessa
identità. La doppia interfaccia
pc e tablet permette di
utilizzare dita, penne, tastiera
e mouse in maniera
trasparente, con notevole
precisione e naturalezza.

le caratteristiche a confronto

minacce in crescita
Da Kaspersky l’antivirus
per i tablet Android
Secondo i dati di Kaspersky Lab, nel
mese di dicembre 2011 il numero di
attacchi malware contro i dispositivi
mobile è arrivato a 6.400. Le
applicazioni nocive create
appositamente per la piattaforma
Android sono in aumento
(costituiscono il 65% delle
applicazioni malware per il mobile) e
possono essere distribuite anche
attraverso Android Market. Per
questo Kaspersky Lab ha presentato
al Mobile World Congress di
Barcellona "Kaspersky tablet
security": antivirus pensato per
proteggere i tablet Android.

Q

di Antonio Dini

a È questo l’anno della convergenza fra
tablet e personal computer.

Apple gioca la sua carta con OS X 10.8
Mountain Lion (ultimo in ordine di tem-
po fra i grandi felini scelti dagli ingegne-
ri del software di Cupertino per battezza-
re le nove differenti versioni del sistema
operativo del Mac) e Microsoft risponde
con "Otto", che è l’ottava versione del si-
stema operativo dei pc attesa per inizio
2013 e di cui è liberamente disponibile la
seconda versione preliminare.

I due sistemi operativi vanno nella
stessa direzione ma seguendo strade di-
verse.

Apple ha deciso di procedere di spon-
da, in maniera più indiretta, aggiungen-
do al Mac funzionalità del mondo iPad
(con il suo iOS giunto alla quinta versio-

ne). Microsoft è più diretta, salta il fosso
e presenta un sistema operativo bicefa-
lo, capace di girare contemporaneamen-
te su hardware pc (basato su processori
Intel o Amd) e tablet (basato su processo-
ri Arm).

La mossa di Apple è studiata, forse fin
troppo tattica, e fa avanzare lentamente
il popolo della mela verso un traguardo
di cui non si conoscono ancora i confini.
Il Mac e l'iPad rimarranno due entità se-
parate oppure si arriverà a un ibrido ca-
pace di essere entrambe le cose?

La mossa di Microsoft è chiara: tablet
e pc sembrano due mondi separati an-
che come interfaccia (l'uno richiede
mouse e tastiera, l'altro dita o pennino)
ma in futuro faranno girare le stesse ap-
plicazioni, magari usando la videocame-
ra Kinect per interpretare i movimenti
dell'utente, come in Minority Report.

L'asso nella manica di Apple è la tv, il
progetto super-segreto che, dopo due
tentativi «amatoriali» come li definì Ste-
ve Jobs, adesso potrebbe essere maturo
e vedere l'azienda di Cupertino andare

all'assalto del televisore in prima battu-
ta e della televisione poi. Microsoft, che
negli anni Novanta aveva già provato a
conquistare la televisione senza grandi
successi, adesso deve recuperare il ritar-
do nel settore dei sistemi operativi.

Otto presenta novità di buon livello: la
nuova versione preliminare, rilasciata
lo scorso 29 febbraio (giorno più unico
che raro del calendario) durante il Mobi-
le World Congress di Barcellona, rispet-
to alla versione di settembre 2011 ha nu-
merose novità. Da quelle estetiche, rela-
tive all'interfaccia, alle tecnologie (come
il supporto nativo a Usb 3.0) e l'integra-
zione con i servizi di cloud di Microsoft,
a partire da SkyDrive.

Otto è sempre più tablet-friendly . Per i
pc, è possibile utilizzare la funzionalità
Windows To Go, che permette di creare
una versione su chiavetta Usb che fa av-
viare i pc più nuovi senza usare il disco
interno, ideale per prove e test.

Microsoft adesso vuol far quadrare il
cerchio delle sue diverse attività e mette
in campo Windows Live Id come identità
utilizzabile per loggarsi dentro Otto. Se
si usano più pc questo vuol dire portarsi
dietro settaggi, funzionalità, rubrica,
preferiti, persino documenti (e le impo-
stazioni di Facebook e Twitter) in manie-
ra trasparente grazie al cloud di Micro-
soft. Una risposta a iCloud di Apple ma
soprattutto ai servizi di Google.

Microsoft ha investito anche su nuovi
modi per recuperare un sistema Otto an-
dato in crisi, sulla login partendo da ge-
sti sopra un'immagine scelta dall'utente
e su una lunga lista di nuove funzionali-
tà che è davvero troppo lungo elencare.
Otto è facile da usare e la risposta della
sezione tablet è pronta anche su hardwa-
re da pc, mentre è sconsigliato usare il
sistema sul proprio computer per la pro-
duttività, perché è sempre una beta.

Proprio la lunga attesa prima che Otto
entri sul mercato - si parla di inizio 2013
- fa temere che i concorrenti di Microsoft
(soprattutto Apple ma anche Google e
adesso Amazon con Kindle Fire) possa-
no accumulare un vantaggio incolmabi-
le. A meno che la scelta di Apple di proce-
dere a piccoli passi verso la convergenza
non si riveli troppo prudente, consenten-
do a Microsoft di superare l'attuale fase
di stanca.
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di Achille Marelli

L’ occhialesi innova.Diventa-
no multimediali perdendo
la connotazione di oggetto
da inforcare per assicurare
i 10 decimi, da indossare

per proteggersi dai raggi Uv o per moda. E
va incontro alle richieste di quanti fanno
della multimedialità uno stile di vita. Ec-
co, allora, che il sistema audio-video rea-
lizzato da Nabes, azienda di Amesbury,
Massachusetts, trasforma l’occhialeda so-
le in visore multimediale e lettore Mp3.
Un audio-binocolo, agganciato dall’inter-
no alla montatura di un paio di occhiali-
sole, permette di riprodurre e visualizza-
re grazie a uno schermo virtuale di 75 pol-
lici film, programmi tv in 2D e 3D, pagine
web e ascoltaresuoni con gli auricolari in-
tegrati collegandosi in modalità wi-fi con
diversi tipi di smartphone o altri sistemi
video. Senza isolarsi dall’ambiente ester-
no, grazie all’ampia superficie delle lenti
solari lasciata libera per lavisione. Il siste-
ma di montaggio del binocolo, bloccando-
lo e facendolo aderire perfettamente alla
montatura assicura un’esperienza visiva
da grande schermo, priva di distorsioni,
che non causa stanchezza oculare. Di di-
mensioni contenute (1,6 x 1,9 x 8,3 cm),
l’audio-binocolo si nasconde facilmente
dietro agli occhiali da sole prodotti dalla
stessa azienda.

«Per anni – dice Bob Spaller, presiden-
te di Nabes – gli analisti di mercato hanno
affermato che i video-occhiali avrebbero
raggiunto ampia diffusione solo se fosse-
ro riusciti a integrare un alto livello di
comfort alla possibilità di guardare video
di alta qualità». Gli audio-video occhiali
Nabes saranno disponibili a fine 2012. Il
prezzo, compresi periferica esterna e oc-
chiali da sole con lenti anti-Uv, sarà di po-
co inferiore ai 500 dollari.

E se gli occhiali si inforcano anche per
visualizzare contenuti multimediali e pa-
gine web restano, comunque, device uti-

lizzati all’interno del segmento che li ha
sempre connotati, il senso della vista, ve-
stendosi di nuova pelle diventano comu-
nicatori di emozioni, si interfacciano con
quellodell’udito, insomma "parlano". So-
no gli eSunGlass, invenzione della QBell
Technology. Occhiali da sole emozionali,
realizzati con tecnologia Oled, permetto-
no grazie a sistemi smartphone, di carica-
re in modalità wireless sulla superficie
esterna delle lenti immagini che trasmet-
tono il nostro stato d’animo. L’hi-tech
Oled, realizzata su un foglio di polimeri,
viene applicata sulla superficie esterna di
unanormale lente trasparente, rendendo-
la "da sole". La tecnologia agisce come un
otturatore: variando la luce che filtra cam-
bia il colore della lente stessa sulla quale,
volendo, facciamo apparire icone inviate
dallo smartphone e che possiamo modifi-
care per colore, intensità, trasparenza.
Una faccina che ride (felice), un cuore ros-
so fuoco (innamorato), un iceberg (geli-
do), un piatto di spaghetti (affamato). Gli
eSunGlass saranno disponibili a fine an-
no: QBell sta mettendo a punto la possibi-
lità di inglobare la tecnologia Oled tra due
lenti.

E, innovazione più pertinente al benes-
sere visivo, i Dynamic Eye Sunglasses
schermano i bagliori della luce utilizzan-
do la tecnologia dei cristalli liquidi. Posti
l’uno sulla superficie esterna, l’altro nel
mezzo della lente, i cristalli fungono da
polarizzatori: il primo determina la quali-
tà della luce, il secondo la filtra quando
risulta abbagliante. I Dynamic Eye Sun-
glasses, prodotti da un’azienda di Pitt-
sburgh, Pennsylvania, garantiscono un
grado di trasparenza ottimale ed evitano
loscurimento eccessivo della lente.Saran-
no disponibili tra 16 mesi.
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Applicazioni

A Lcd. I Dynamic Eye Sunglasses
grazie alla tecnologia a cristalli

liquidi schermano i bagliori della
luce. Lo schermo Lcd integrato
nelle lenti polarizza un’area di
4x6 mm2. Impiega 50 ms per

ridurre l’intensità del bagliore. La
ricerca si concentra nello

sviluppo di sensori sempre più
sofisticati e a basso consumo di

energia per diminuire le

dimensioni e il peso della
batteria che deve essere
montata sugli occhiali, e

aumentarne la durata. Allo
studio la possibilità di applicare

la tecnologia a specchietti
retrovisori per auto, lenti

specifiche per pazienti affetti da
glaucoma e, in collaborazione

con l’aviazione Usa, visiere per i
caschi dei top gun.

Sicurezza
Con Gatekeeper Apple
vuole portare la sicurezza
del mondo delle app per iOS
anche dentro il Mac.
Gli sviluppatori possono
realizzare software con un
certificato digitale che
riconosce la genuinità degli
applicativi scaricabili dallo
store di Apple e gli utenti
possono limitare il
funzionamento sul proprio
Mac solo a quel tipo di
applicativi.
È una scelta facoltativa,
ideale per proteggere il Mac
di casa o di ufficio.

in offerta fino a oggi
Oltre 5mila anni di storia
nella Garzantina digitale
Oggi è l’ultimo giorno per scaricare a
prezzo scontato «Timeline –
Cronologia Universale»,
l’applicazione Garzanti per iPad nata
dalla banca dati delle Garzantine, che
consente di esplorare oltre 5mila anni
di storia. Fino a oggi, infatti, l’app è
proposta al prezzo speciale di 1,59
euro, anziché 4,99 euro. L’app copre
oltre 1.300 eventi, cui sono legati
14mila personaggi: l’interfaccia
grafica permette di visualizzare a
colpo d’occhio gli eventi storici
fondamentali e di metterli in relazione
con i personaggi della politica, delle
arti, delle lettere e delle scienze che
ne sono stati protagonisti o testimoni.

progetto iuav
Il fascino della Laguna
in un’applicazione 3D
Si chiama "Visualizing Venice" ed è
un progetto di ricerca scientifica
interdisciplinare avviato
dall’Università Iuav di Venezia, in
collaborazione con la Duke
University (North Carolina).
L’obiettivo è realizzare prototipi di
App per smartphone e tablet in grado
di raccontare la storia di architetture
e beni artistici in tre dimensioni,
seguendo la linea del tempo. Dopo
tre anni di studi preliminari, il
progetto darà vita a un laboratorio
che riunirà esperti di nuove
tecnologie con quelli delle scienze
umane e del patrimonio culturale. Gli
studiosi lavoreranno in una sede
messa a disposizione dell’università
di Venezia, sull’isola di San Servolo.

il senso della vista

Gli audio-video-occhiali da sole

L’iPaddizzazione del Mac
Nonc'èaltraparolaperdescri-
vere il processo di progressi-
va convergenza tra Mac e
iPad che deriva dall’aggiunta
diapplicazioni iPad,daltrasfe-
rimento delle modalità d'uso
e soprattutto del centro di
controllodellenotifichedi tut-
ti i software installati sul Mac.
Considerando che Apple ha
venduto più iPad e iPhone nel
2011 che Mac nei precedenti
28 anni, la convergenza non
potevacheandareinunadire-
zioneefacilitare lavitaainuo-
vi utenti Mac che probabil-
mente sono già utenti iOS.

Otto (Microsoft) gira su diversi
hardware, Mountain Lion (Apple)
aggiunge al Mac funzioni iPad

Personalizzazione
Si possono selezionare gli
eventi che compaiono sulla
schermata di blocco del
tablet, si utilizza Windows
Live Id per sincronizzare
documenti, rubrica,
cronologia della navigazione.
In prospettiva, si potrà
sincronizzare anche lo stato
delle applicazioni, scaricare
dal negozio di Microsoft in
maniera tale che l'ambiente
digitale legato a una identità
segua fisicamente la
persona. Mancano ancora
alcune finiture ma da qui al
2013 arriveranno.

di Antonio Larizza

Lacrime dolci per la glicemia
Lenti a contatto che misurano la glicemia e

trasmettono i dati allo smartphone del medico
curante. In sperimentazione all’Universitá di

Washington in partnership con Microsoft Research.

Socializzare e integrare
Microsoft potenzia l'integra-
zione con i grandi social
network. Otto parla la lingua
di Facebook e di Twitter, con
la possibilità di utilizzare fin
da subito i due social network
più popolari, inserendo le pro-
prie credenziali. Il sistema
operativo più completo e inte-
grato finora sviluppato da Mi-
crosoft permette di utilizzare
alcune funzionalità inedite (la
gestione delle finestre in mo-
dalità touch) e molte di quelle
disponibili in ambiente Linux
e Mac (accensione e spegni-
mento in 10 secondi o meno).

dalla prima

La sfida
del computer
quantico

L’azienda Usa Nabes trasforma l’occhiale da
sole in visore multimediale e lettore Mp3

www.ilsole24ore.com/nova

Visualizzano contenuti multimediali e pagine Web,
ma sono anche capaci di comunicare le nostre
emozioni, trasmesse wireless dagli smartphone

jekolab
I tre porcellini tornano
in chiave interattiva
La categoria delle app educative
rivolte all’infanzia si arricchisce con
tre titoli proposti dalla JokoLab e
realizzate in collaborazione con la
Facoltà di scienze della formazione
dell’Università degli studi di Torino.
L’app più scaricata della serie è "I tre
porcellini", pensata per bambini da 3
a 5 anni. Oltre a leggere, guardare e
ascoltare la favola in tre lingue
diverse (italiano, inglese e francese),
i piccoli lettori possono interagire con
i personaggi, gli oggetti e gli sfondi.
La fiaba è scaricabile al prezzo di 2,99
euro. Gli altri titoli della serie sono:
"Grattacielo delle fiabe", "Grattacielo
dei mestieri" e "Ditamatte".

Vista in cinemascope.
Video-occhiali Nabes, occhiali

da sole che fanno vivere
l’esperienza di intrattenimento

del grande schermo
permettendo di vedere

contenuti multimediali. Dotati di
auricolari stereo, hanno uno

schermo di risoluzione Wvga

che si interfaccia con iOS
(sistema operativo Mac), video

compositi, Hdmi, Usb attraverso
una periferica esterna

ricaricabile con autonomia di 4
ore. Pesano 57 grammi. In fase

di valutazione una serie di
prototipi che implementaranno

la performance.

informatica

Più vicini i sistemi operativi di tablet e pc


